
TRASPARENZA SITO INTERNET ISTITUZIONALE 

Informazioni previste da deliberazione ARERA n. 444/2019/r/rif del 31/10/2019 

COME SI CALCOLA LA TARI (ESEMPI)  

Il Comune calcola l’ammontare della tassa e invia al contribuente l’avviso di pagamento. La base di calcolo 

della TARI è la superficie calpestabile, cioè i metri quadrati netti misurati al filo interno delle murature.  

Per le utenze domestiche la TARI viene calcolata in base alla superficie calpestabile dell’alloggio e al numero 

di occupanti. 

Per l'applicazione della TARI si considerano le superfici dichiarate o accertate anche ai fini dei precedenti 

tributi (Tarsu), salvo intervenute variazioni.  

Per il calcolo della Tari si distinguono due macrocategorie di utenze (ai sensi del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158):  

• utenze domestiche: superfici adibite a civile abitazione e relative pertinenze (differenziate in sei tariffe in 

funzione del numero dei componenti il nucleo familiare);  

• utenze non domestiche: le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività commerciali, artigianali, 

industriali, professionali e le attività produttive in genere (suddivise in 30 categorie di attività con omogenea 

potenzialità di produzione rifiuti). 

A loro volta ciascuna delle macrocategorie sono assoggettate a tassazione in virtù di una tariffa, suddivisa in 

due parti:  

- una quota fissa, determinata in base alle componenti essenziali del costo del servizio, in particolare ai costi 

di investimento per le opere e relativi ammortamenti;  

- una quota variabile, rapportata ai costi di gestione per lo smaltimento dei rifiuti.  

L'importo della tassa viene poi maggiorato del Tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni collegate alla 

tutela, protezione e igiene ambientale (D. Lgs. 30/12/1992, n, 504, art. 19), pari al 5% dell'importo della tassa.  

Sulla TARI non è applicata l'IVA. 

Conteggio TARI per utenza domestica  

La tassa annua viene così calcolata sommando la quota di tariffa variabile al prodotto risultante dalla 

moltiplicazione delle superfici occupate (espresse in metri quadrati) per la quota di tariffa fissa, ovvero quota 

tariffa variabile + (superfici occupate in mq x quota tariffa fissa) 

L'importo della tassa viene poi maggiorato del Tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni collegate alla 

tutela, protezione e igiene ambientale, pari al 5% dell'importo della tassa. 

Esempio di calcolo di Tassa Rifiuti utenza domestica per una abitazione di mq. 100 con n. 3 componenti 

(nell’esempio vengono utilizzate le tariffe 2019 in quanto non ancora deliberate le tariffe 2020)  

Tariffa quota fissa (euro per mq) anno 2019  0,5191 

Tariffa quota variabile (euro) anno 2019  104,4439 

Conteggio Tassa netta = (tariffa fissa x mq) + tariffa quota variabile:  

Tassa netta = (euro 0,5191 x mq 100 = 51,91) + euro 104,44 = 156,35 

Conteggio Tributo Provinciale Tassa netta x 5% (percentuale Tributo Provinciale)  



Euro 156,35 x 5% = 7,82= Totale TARI euro (156,35 + 7,82) = 164,17 

 

Conteggio TARI per utenza non domestica  

La tassa annua viene così calcolata: moltiplicando la somma della quota di tariffa fissa e variabile per la 

superficie espressa in metri quadrati, ovvero:  

(tariffa fissa + tariffa variabile) x superfici occupate in mq  

L'importo della tassa viene poi maggiorato del Tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni collegate alla 

tutela, protezione e igiene ambientale, pari al 5% dell'importo della tassa. 

Esempio di calcolo di Tassa Rifiuti utenza non domestica per negozio vendita beni durevoli di mq 100 

(nell’esempio vengono utilizzate le tariffe 2019 in quanto non ancora deliberate le tariffe 2020) 

Tariffa quota fissa (euro per mq) anno 2019   1,2387 

Tariffa quota variabile (euro per mq) anno 2019  1,6356 

Conteggio Tassa netta (tariffa fissa + tariffa variabile) x mq  

Euro 2,8743 (1,2387+1,6356) x mq 100 = euro 287,43 

Conteggio Tributo Provinciale  

Tassa netta x 5% (percentuale Tributo Provinciale)  

Euro 287,43 x 5% = 14,37 

Totale TARI = (287,43 + 14,37) euro 301,80 

 


